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Trivelle, l'Ars
«Intesa
Stato-Regione
o sarà ricorso»

Palermo. Dopo ore di dibattito, l'Ars ha approvato un ordine del giorno 
sul tema delle trivellazioni, firmato dai capigruppo della maggioranza, 
che impegna il governo «a mettere in atto ogni azione utile affinché i 
piani che disciplinano l'utilizzo delle aree territoriali non siano stabiliti 
con provvedimenti adottati unilateralmente dal governo nazionale, ma 
piuttosto con il coinvolgimento delle autonomie locali e, dunque, della 
Regione in sintonia con le disposizioni e le prerogative dello Statuto 
regionale».
Il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone, ha più volte richiamato la contrarietà manifestata dalle 
altre Regioni verso l'art. 38 dello "Sblocca Italia" che accentra sullo Stato le competenze sulle 
autorizzazioni. Tuttavia, l'odg non è stato votato all'unanimità. Nei giorni scorsi era stato 
approvato un odg a firma M5S, che impegna il governo a proporre ricorso alla Corte 
Costituzionale contro l'art. 38.
L'odg approvato ieri impegna il governo «ad adoperarsi affinché si proceda all'instaurazione di 
appositi tavoli di confronto politico-istituzionali tra soggetti rappresentanti del governo nazionale e 
del governo regionale, con il coinvolgimento anche degli enti locali, onde poter pervenire alle 
necessarie modifiche dell'art. 38» e «ad adottare ogni iniziativa utile a tutelare gli interessi della 
Regione alla salvaguardia dell'integrità e della sicurezza del proprio patrimonio ambientale ed, al 
contempo, ad assicurare il riconoscimento della titolarità della Regione al gettito delle imprese 
connesse all'attività di estrazione».
Ardizzone ha sottolineato che il termine per impugnare l'art. 38 dello "Sblocca Italia" scade il 10 
gennaio, auspicando che se entro quella data il governo Crocetta non dovesse raggiungere 
l'obiettivo della modifica della norma attraverso il confronto con lo Stato, la Regione dia seguito 
all'odg del M5S che prevede il ricorso alla Corte Costituzionale.
Il governatore Rosario Crocetta, nel corso della relazione sulle trivellazioni petrolifere, ha 
esordito rilevando che sulle trivellazioni si è voluto creare un mostro immaginario: «Qui all'Ars si 
è creata una vera e propria "mostrificazione" di una vicenda che agisce sull'ambiente molto 
meno di quanto si possa pensare. Non ci siamo svenduti ai petrolieri».
Secondo Crocetta, il protocollo d'intesa con Assomineraria non riguarda le trivellazioni off shore, 
dove la Regione tra l'altro non ha alcuna competenza: «Nei tavoli di confronto con l'Eni, la 
società ci ha rappresentato che le trivellazioni non sarebbero legate alla ricerca petrolifera, ma al 
gas che non presenta pericoli ambientali, a meno che non dobbiamo abolire pure la ricerca del 
gas... », ed ha aggiunto: «L'accordo non contiene alcuna deroga ambientale, anzi inserisce 
paletti ambientali che non sono mai stati praticati dal Dopoguerra. La necessità di un protocollo 
scaturisce dal fatto che in questi anni ci sono state trivellazioni selvagge. Con questo protocollo 
si mette invece fine a questi arbitrii che consentono di fatto l'uso indiscriminato del territorio».
E ancora, il governatore: «Non c'è un divieto legislativo sulle estrazioni, su quale base la 
Regione potrebbe mettere un divieto assoluto rispetto alle estrazioni, su quale base 
costituzionale? Sono contrario all'utilizzo indiscriminato che c'è nel pianeta dell'uso di fossili, di 
carbone, di petrolio».
Da parte sua, Ardizzone ha ribadito: «Non è vero che con le nuove trivellazioni tutto il gettito 
rimane in Sicilia. Purtroppo a distanza di sessanta anni noi continuiamo a versare allo Stato il 
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totale delle imposte di produzione».
Sugli ordini del giorno si è aperto il dibattito, in un clima piuttosto acceso. I deputati Musumeci, 
Ioppolo e Assenza e il gruppo M5S hanno abbandonato l'Aula. Il capogruppo del M5S, Valentina 
Zafarana, ha provocatoriamente donato un cappello texano a Crocetta.
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Antimafia sul Cara

Una commissione regionale
indaga su gestione e appalti

Palermo. «Un'attenta lettura dell'ordinanza con cui il Gip di Roma disegna il modello corruttivo 
che si sarebbe realizzato nella capitale, ci obbliga ad un atto politico e morale: aprire un'indagine 
amministrativa sulla gestione del Cara di Mineo e di tutte le strutture che accolgono i migranti e 
che vedono interessati diversi comuni dell'isola». Lo afferma Nello Musumeci, presidente della 
commissione regionale Antimafia, annunciando la decisione adottata nella riunione di ieri mattina 
all'unanimità dai componenti della commissione. «In verità - ha precisato Musumeci - già lo 
scorso febbraio abbiamo chiesto al sindaco di Mineo, comune capofila del consorzio che 
gestisce le strutture, di riferire in Antimafia sulla gestione del Cara, ma il nostro invito è stato 
respinto». Secondo il deputato siciliano di Sinistra Ecologia Libertà Erasmo Palazzotto, «il 
quadro che emerge dalle inchieste in corso sui rapporti tra la politica e il consorzio di cooperative 
legate al centro di Mineo è davvero inquietante e per questo è necessario revocare 
immediatamente la gestione al consorzio e affidarlo alla Protezione Civile, in attesa che venga 
definitivamente chiuso».
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Lillo Miceli

Palermo

Lillo Miceli
Palermo. Il vertice di maggioranza convocato ieri a palazzo d'Orleans dal presidente della 
Regione, Rosario Crocetta, è stato solo un assaggio dei numerosi problemi finanziari che la 
coalizione di maggioranza dovrà affrontare entro la fine dell'anno con la richiesta all'Ars di 
autorizzare il ricorso all'esercizio provvisorio di almeno due mesi. Temi scottanti che il presidente 
della Regione affronterà martedì prossimo quando riunirà, oltre agli assessori, anche i segretari 
regionali, i capigruppo e i presidenti di commissione della maggioranza.
Bisognerà agire su due fronti: l'inevitabile stipula del mutuo di 2 miliardi e 90 milioni per pagare i 
debiti della sanità, che è propeduetico al varo dei documenti finanziari; il ricorso a radicali tagli 
degli sprechi per colmare un buco di bilancio calcolato intorno ad un miliardo di euro. Una 
manovra impegnativa che prevede il prepensionamento di dirigenti e dipendenti della Regione, 
ma anche il definitivo taglio delle società partecipate e degli enti inutili. Un problema che ricorre 
da anni ogni qualvolta c'è da redigere il bilancio di previsione e il disegno di legge di stabilità, ma 
che finora è stato risolto solo in minima parte. Bisogna stabilire quali società partecipate siano 
utili e decidere cosa fare di Sviluppo Italia Sicilia i cui 76 dipendenti non percepiscono lo 
stipendio.
Solo se il governo nazionale farà delle concessioni sul piano finanziario, la Regione potrà tirare 
un sospiro di sollievo. Ma per ottenere maggiori spazi finanziari, bisognerà attuare riforme 
strutturali credibili. In pratica, Crocetta dovrebbe fare nei confronti di Renzi ciò che lo stesso 
premier fa nei confronti dell'Unione europea: noi facciamo le riforme, ma le politiche finanziarie 
siano più elastiche. A cominciare dal Patto di stabilità e da un uso migliore delle risorse europee. 
Crocetta avrebbe proposto di impiegare un miliardo di euro per intervenire nelle aree ad alto 
rischio idrogeologico.
L'assessore all'Economia, Alessandro Baccei, insieme con l'assessore alla Salute, Lucia 
Borsellino, hanno spiegato che è indispendabile ricorrere al mutuo di 2 miliardi e 90 milioni per 
pagare i debiti della sanità che ammontano a circa 1,7 miliardi. Ma resterebbe comunque un 
ulteriore debito di 800 milioni. Se Asp ed Aziende ospedaliere non pagano questi debiti, il 
ministero della Salute potrebbe non erogare la propria parte di cofinanziamento del fondo 
sanitario regionale, circa 5 miliardi di euro. E non potrebbero neanche essere indetti i concorsi. 
Ma lo Stato chiede alla Regione garanzie per la restituzione del prestito. La via più breve, 
solitamente, è quella di aumentare le addizionali Irap e Irpef che in Sicilia in passato furono 
elevate all'1,73% per garantire il Piano di rientro del deficit sanitario.
«Le addizionali Irap e Irpef - ha sottolineato il capogruppo del Pd, Baldo Gucciardi - in Sicilia 
sono già al massimo. Rimarranno tali per il 2015, ma dal 2016 dovranno essere ridotte perché in 
una crisi così grave è illogico mantenere queste aliquote». Come potrà la Regione abbassare le 
addizionali Irpef con una situazione finanziaria al limite del collasso? «I tecnici - ha aggiunto 
Gucciardi - dovranno adoperarsi per trovare coperture diverse, indicando le riforme strutturali 
necessarie. Anche perché c'è anche il problema dei residui attivi che sono una spina nel fianco».
Infine, la giunta ha approvato la riprogrammazione di fondi Ue e Pac 2007-2013 su interventi nel 
settore delle Infrastrutture.

11/12/2014
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«Il modello Colosseo
anche per la Sicilia»

Isabella Di Bartolo
«Il modello Colosseo-Della Valle per la Sicilia? Si può, anzi si deve». Ivan Lo Bello, 
vicepresidente di Confindustria, non ha dubbi: solo i privati potranno contribuire a salvare il 
patrimonio dell'Isola in sofferenza. Non interferendo nella gestione dei beni culturali ma 
sostenendo gli enti pubblici nella loro valorizzazione, rispettando ruoli e competenze. Ognuno 
secondo le proprie capacità, dunque, con l'intento comune di salvaguardare e promuovere la 
cultura.
«La tutela dei beni culturali - dice l'imprenditore e presidente della Camera di Commercio 
aretusea - è elemento cardine del patrimonio italiano e, certo, è un valore nevralgico per la Sicilia 
che vanta una vasta e preziosa mole di monumenti e siti d'arte e storici. Tuttavia, mentre nei 
grandi Paesi la valorizzazione dei beni culturali si accompagna sempre a una seria capacità della 
loro gestione, è questo connubio che manca in Italia e nella nostra regione in particolare. Basta 
pensare alle polemiche scaturite attorno alla sponsorizzazione del restauro del Colosseo da 
parte di un imprenditore privato».
«Credo che solo valorizzando il patrimonio si possa tutelarlo nel modo migliore - aggiunge Ivan 
Lo Bello - Un esempio è certamente, a tale proposito, la vicenda di Pompei che è davvero 
surreale, unica al mondo. Uno dei siti più importanti e famosi a livello internazionale, da anni si 
sbriciola, cade a pezzi. E se accade questo allora è evidente che c'è un problema serio nella 
gestione e nella tutela del nostro patrimonio storico, archeologico e artistico da parte delle realtà 
pubbliche. Pompei crolla da anni e solo da qualche mese si mettono in campo, seriamente, gli 
interventi per metterla in sicurezza. Ciò vale più di ogni riflessione e analisi».
Quel che serve, allora, è il difficile traguardo di un punto di equilibrio tra tutela e fruizione di 
monumenti che, da soli, gli enti pubblici non riescono ad assicurare. «Allora apriamo ai privati - 
dice Lo Bello - che, certo, non dovranno interferire nella gestione del patrimonio ma potranno 
promuovere il modello Colosseo: un intervento simbolo nei confronti di uno dei monumenti più 
importanti del nostro Paese, a cui in tutto il mondo è legato il nome dell'Italia. Per restaurarlo è 
arrivato in soccorso dello Stato un imprenditore che ha messo a disposizione un contributo 
significativo di 25 milioni di euro e, quando ha chiesto di affiggere un piccolo brand della sua 
azienda è stato massacrato». Come dire: meglio lasciar cadere in oblio i monumenti, vederli 
crollare che farli "adottare" da moderni mecenate.
«Il nostro è un Paese che si alza la mattina, discute di beni culturali in termini di volano per lo 
sviluppo del territorio e poi li lascia nel degrado - dice ancora il vicepresidente di Confindustria -. 
Il caso del Colosseo, invece, dev'essere replicato a partire dalla Sicilia. Anzi, bisogna che lo 
Stato incentivi le aziende a sostenere queste iniziative anche attraverso strumenti fiscali. Visto 
che gli enti pubblici non ce la fanno, allora è bene che intervengano i privati».
Una situazione economica ancor più delicata quando si parla di cultura in Sicilia. «Non possiamo 
dire che i monumenti sono la nostra ricchezza - dice Ivan Lo Bello - e poi trovarli chiusi nel fine 
settimana perché non si riesce a trovare i custodi che lavorino. Una situazione annosa e che, 
fino ad oggi, non è stata affrontata in maniera risolutiva. Allora, o si fanno le cose, o si taccia. 
Non si può parlare delle magnifiche progressive sorti dei beni culturali siciliani e poi non fare 
interventi. L'assessore regionale adesso ha il dovere di intervenire davanti allo stato di degrado 
dei monumenti siciliani. Per il resto, ritengo sia giusto star zitti o, se si parla, bisogna fare 
qualcosa».
Ed è qui, dunque, che entrano in campo i privati a sostegno di un'amministrazione pubblica che 
non riesce a gestire in maniera corretta, moderna, l'immenso patrimonio isolano connotato da 
incuria, porte chiuse e occasioni perdute. «Gli sponsor nel settore dei beni culturali sarebbero un 
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sostegno concreto, utile - dice Lo Bello - eppure che un'azienda voglia intervenire e fare 
pubblicità attraverso iniziative del genere, sembra un'eresia da parte dei tanti custodi del 
degrado. Io credo che quel che ha fatto Della Valle o Packard ad Ercolano siano esempi da 
seguire perché significa mettere in campo tutta una serie di risorse in grado di valorizzazione i 
beni culturali alla luce delle condizioni fragili dell'economia anche a causa di meccanismi 
burocratici ottusi e incomprensibili. Ben vengano, allora, gli interessi di aziende italiane ed estere 
su Pompei e sui monumenti in degrado della Sicilia e dell'Italia: dobbiamo uscire dalla stretta dei 
custodi del degrado e da tutta quella serie di personaggi che intendono come profanazione del 
bene la volontà di intervenire facendo pubblicità privata. Chi profana un bene, semmai, è chi 
lascia che crolli, che resti chiuso. Il patrimonio culturale è davvero un volano economico ma 
serve una strategia seria».
Il vicepresidente di Unioncamere e presidente del Comitato consultivo dell'Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca, lancia una proposta al Governo: un bando 
pubblico per i beni culturali che preveda la loro valorizzazione attraverso un ritorno di brand. Una 
pubblicità che si può e si deve fare, secondo Lo Bello.
«Noi possiamo parlare di tutto e proporre le nostre idee - aggiunge - ma se i nostri bellissimi 
musei e i nostri meravigliosi siti archeologici, di sabato e domenica, restano chiusi perché non si 
riesce a trovare i custodi, allora ciò di cui parliamo davvero è irrealizzabile. È la dimostrazione 
dell'impotenza complessiva del sistema dei beni culturali in Sicilia. La mia preoccupazione è che 
i cultori del degrado hanno impedito e in questi anni rallentato tutta una serie di processi evolutivi 
che in altri Paesi ci sono stati. Basta guardare il Louvre, solo per fare un esempio. I musei, i 
monumenti vanno gestiti con una visione nuova che veda insieme, fianco a fianco, tecnici e 
manager, ognuno per il proprio ruolo. Occorre una gestione pubblica della cultura che abbia un 
profilo imprenditoriale. E sia ben chiaro, i beni culturali devono essere gestiti dagli enti pubblici: 
su questo non vi è alcun dubbio».
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Crocetta incontra il sottosegretario Delrio nella speranza di ottenere i poteri speciali 
e ampliare così le discariche

Palermo. Il "dossier rifiuti" approda alla presidenza del Consiglio. Oggi il presidente della 
Regione, Rosario Crocetta, volerà a Roma dove è in programma un incontro con il 
sottosegretario Graziano Delrio, chiamato a valutare se ci sono gli estremi per concedere alla 
Sicilia lo stato d'emergenza. Per il governo regionale servono poteri speciali per affrontare 
l'emergenza che si è generata nell'Isola dopo la chiusura delle mega-discariche di Mazzarà 
Sant'Andrea e Siculiana. Anche perché le possibilità di ampliare gli impianti esistenti, riattivare 
quelli chiusi e autorizzarne nuovi sono limitate. È quanto emerso da un lungo confronto tra il 
governatore Crocetta e amministratori locali, liquidatori degli Ato, commissari straordinari delle 
Srr e presidenti di questi nuovi organismi che - a partire dal 15 gennaio - dovrebbero occuparsi di 
regolamentare il settore dei rifiuti.
Per i prossimi 2-3 anni, come ha ribadito Crocetta, non vi sono alternative alle discariche. 
Intervenire su di esse, dotandole ad esempio di impianti per il pre-trattamento dei rifiuti, richiede 
tempi troppo lunghi con le normali procedure. Con lo stato d'emergenza, invece, la Regione 
avrebbe gli strumenti necessari per attuare velocemente un piano d'investimenti in grado di 
riorganizzare l'intero settore dei rifiuti. In sostanza, "corsie preferenziali" per la realizzazione delle 
quattro piattaforme pubbliche (Gela, Enna, Messina e Palermo), per attivare gli impianti di 
compostaggio rimasti al palo, effettuare i lavori di messa in sicurezza e adeguamento delle 
discariche esistenti.
Il dipartimento regionale Acque e rifiuti ha avviato ieri un monitoraggio di tutti i siti sparsi in 
Sicilia. A preoccupare di più sono le discariche di Mazzarà Sant'Andrea e quella di Motta 
Sant'Anastasia. Mentre sarebbero quattro gli impianti (Palermo Bellolampo, Enna, Sciacca e 
Ramacca) che, con opportuni accorgimenti, potrebbero "accogliere" più rifiuti. Pochi in realtà. 
Bellolampo, ad esempio, oltre alle mille tonnellate conferite dalla sola città di Palermo, al 
massimo ne potrebbe ricevere solo 200 in più. L'ipotesi è aprire le porte della discarica ai 
Comuni dell'hinterland che fanno però la raccolta differenziata. A Sciacca ed Enna (attualmente 
sature), invece, potrebbero essere realizzate nuove vasche. Ma prima vanno messi in sicurezza 
gli impianti. A Ramacca si potrebbe ricavare un po' di spazio in un piccolo sito. Niente di 
risolutivo, insomma.
Ecco perché, la Regione per superare i problemi di volumetria delle discariche siciliane chiede lo 
stato d'emergenza. Nelle more che Roma si pronunci, resta in piedi l'ordinanza del governatore 
Crocetta, che prevede il conferimento dell'immondizia destinata a Siculiana e Mazzarà nelle varie 
discariche oggi disponibili in Sicilia.
Daniele Ditta
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Edilizia, 90mila operai licenziati
domani vertice a Catania con Lupi

Palermo. Rischia di sprofondare in un pozzo nero senza fine il comparto dell'edilizia siciliana, la 
cui crisi non risparmia nessuno: architetti, ingegneri, imprenditori e lavoratori. Una triste discesa 
verso il fallimento in cui i veri responsabili sono le istituzioni che, malgrado i fondi disponibili, 
lasciano marcire un territorio che cade a pezzi: strade dissestate, centri storici decadenti e gran 
parte dei comuni a rischio frane e smottamenti. In Sicilia negli ultimi mesi, fra imprese chiuse e 
cantieri sospesi, il numero di licenziamenti nel settore edile è salito a quota 90mila; 40mila liberi 
professionisti hanno un reddito annuo inferiore a 8.000 euro, dunque sotto la soglia di povertà; 
quasi tutte le pubbliche amministrazioni non emettono mandati di pagamento dallo scorso mese 
di giugno; i turisti che vogliono vedere la famosa Venere di Morgantina ad Aidone trovano 
nell'Ennese tutte le strade chiuse per frana; la Regione deve ancora impegnare il 48% dei fondi 
Ue della programmazione 2007-2013, sta perdendo 500 milioni di euro di fondi Pac non utilizzati, 
ha il bilancio ingessato dalla scelta di garantire spese assistenziali e improduttive. Questo il 
quadro emerso ieri dalla riunione a Palermo, presso la sede dell'Ance Sicilia, della Consulta 
regionale delle costruzioni, che ha concluso i lavori con un giudizio («è il fallimento della 
politica») e con due priorità («lavoro produttivo e pagamento dei debiti da parte delle pubbliche 
amministrazioni»). Domani, nel corso di un incontro con il ministro delle Infrastrutture Maurizio 
Lupi, previsto alle 14 a Catania, l'Ance Sicilia e la Consulta regionale delle costruzioni 
illustreranno un dossier sulle strade interne dell'Isola chiuse da decenni per frane e 
solleciteranno provvedimenti di competenza nazionale.
ONORIO ABRUZZO
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Excelsior-Tribunale bis, ipotesi remota

Tony Zermo
«Gli alberghi di Aqua Marcia sono in regime di concordato preventivo e non in fallimento con 
continuità aziendale e la loro cessione deve seguire una procedura competitiva alla quale può 
partecipare chiunque». Lo dice il direttore generale del settore alberghiero di Aqua Marcia, 
Massimo Pacielli. E' una precisazione che riguarda la proposta della «Item Holding» dello 
sceicco Hamed per l'acquisizione di quattro alberghi siciliani. L'offerta della «Item Holding» al 
100% dello sceicco di Abu Dhabi gestore del fondo «Al Qadra» è stata esattamente di 90 milioni 
per l'Excelsior di Catania, il San Domenico di Taormina, le Palme e Villa Igiea di Palermo. Per 
l'hotel più prestigioso, il San Domenico di Taormina, l'offerta è stata di 35 milioni di euro. Per gli 
altri tre alberghi circa 18 milioni ciascuno. Ora bisognerà vedere se ci saranno altri rilanci di 
«competitors» per questi hotel prestigiosi che continuano a operare e a fare turismo..
Come si ricorderà, l'imprenditore Francesco Caltagirone Bellavista, presidente dell'Aqua Marcia 
acquistò trent'anni addietro per 100 miliardi di lire tutti i sei hotel dell'ex Sgas (Società grandi 
alberghi siciliani) che erano pervenuti in possesso del Banco di Sicilia. L'offerta avanzata 
dall'amministratore delegato della «Item Holding», Salvo La Mantia, riguarda soltanto questi 
quattro alberghi. E' chiaro che l'offerta è di 90 milioni, ma la «Item Holding», se dovesse essere 
accolta la sua proposta, dovrà spenderne altrettanti per ristrutturare i quattro hotel che hanno 
troppi anni sulle spalle. Come accennato, questi hotel, così come avvenuto per la Perla Jonica, 
sarebbero gestiti dal gruppo Hilton con il loro brand «Waldorf Astoria». C'è chiaramente un'intesa 
tra lo sceicco Hamed e Hilton: lo sceicco acquista, Hilton gestisce. Ed è un'ottima coincidenza 
per il turismo siciliano che ha sempre lamentato l'assenza delle grandi catene internazionali.
Come già detto, l'Excelsior di Catania è stato offerto al ministero di Grazia e Giustizia perché 
potrebbe diventare un Palazzo di Giustizia bis. Abbiamo chiesto al presidente del Tribunale di 
Catania, Bruno Di Marco, se la proposta è ritenuta interessante. «Conosco il problema - dice - 
nel senso che abbiamo avuto questa notizia secondo cui ci sarebbe in prospettiva da parte del 
nuovo acquirente l'eventualità di offrire l'albergo Excelsior per uffici giudiziari. Al momento siamo 
a livello utopistico. L'Excelsior dev'essere ristrutturato. Chi lo ristruttura? ».
Mi sembra ovvio che sarebbe la società dello sceicco.
«Ma poi lo sceicco vorrà rientrare delle spese. E chi paga? Allo stato non ho idea se il ministero 
sia stato informato o meno».
Ma questa lettera di intenti a chi è stata inviata?
«Al presidente della Corte e al procuratore generale. Punto. Non so se ci sono altre lettere di 
intenti o meno. E poi mi chiedo una cosa: il ministero ha speso 57 miliardi di lire per il palazzo di 
viale Africa, può essere disposto ad altri investimenti? ».
Tuttavia sembra chiaro che racchiudere in appena cento metri quadrati tutte le strutture 
giudiziarie è un grosso vantaggio per magistrati, avvocati e clientes.
«Ma è tutto molto complicato, Comunque staremo a vedere».
C'è anche la prospettiva di destinare a cittadella giudiziaria il vecchio ospedale Ascoli Tomaselli. 
A che punto è il progetto?
«E' un altro discorso. E' stato sottoscritto un protocollo tra la Regione, il Comune e gli Uffici 
giudiziari, e questo protocollo sta andando avanti, anche se i lavori non sono ancora cominciati».
In sostanza, ci vuole del tempo e se si arrivasse al concreto ci sarebbe da una parte il progetto 
dell'Ascoli Tomaselli da reinventare e dall'altro la proposta dell'Excelsior che potrebbe inglobare 
anche Uffici giudiziari attualmente in affitto come il Tar. Difficile trovare la quadra, ammesso che 
si arrivi al concreto.
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Consiglio comunale
maggioranza divisa

Giuseppe Bonaccorsi
Come la giri e la rigiri la votazione in Consiglio comunale sulla delibera 
sul Pua e sulla destinazione urbanistica per il Palaghiaccio è una 
sonora sconfitta politica per l'amministrazione Bianco che avrà 
ripercussioni sul futuro. Al di là del fatto che i dettati voluti dal sindaco Bianco sono stati superati 
da una serie di emendamenti approvati da un voto trasversale, il dato politico evidente che 
emerge dalla seduta di ieri è che la maggioranza anche stavolta è uscita dall'assemblea con le 
ossa rotte davanti a una delibera importante per il cammino urbanistico dell'amministrazione. Alla 
fine sono passati due emendamenti e un subemendamento presentati tutti da Manlio Messina, di 
«Area popolare», mentre quello presentato da Gelsomino, ex Megafono e oggi in Art. 4 di 
Sammartino e Sudano, è stato ritirato. Ma il dato evidente è che i voti trasversali che sono 
arrivati e che di fatto hanno consentito di stravolgere parte delle osservazioni sul Piano di 
sviluppo della Plaia presentate all'amministrazione dal Cru regionale, sono arrivati da uno dei 
gruppi più forti che sostiene Bianco, quello di Art. 4. Di fatto così la delibera che è stata 
approvata ieri sera torna in buona parte all'originario progetto del Piano ed è passata con 19 voti 
favorevoli, 9 contrari e 4 astenuti, questi ultimi tutti di quel che resta della maggioranza. A votare 
le correzioni alla delibera, presentate dall'opposizione, sono stati tutti i consiglieri di Articolo 4, 
quelli della minoranza e pure alcuni consiglieri del Megafono. Per la maggioranza il dato che è 
emerso suona più di più di una spaccatura. E' forse il segno evidente che l'amministrazione sui 
temi fondamentale per la città dovrà fare i conti con una fronda ben consistente che ha visioni 
diverse ed è pronta a invertire quelli che sono i dettati fissati da Bianco e dalla sua squadra. Lo 
stesso scenario che si presentò per la delibera sui Dehors che poi, visto il rischio di una sonora 
sconfitta, venne ritirata in tempo dall'assessorato Attività produttive. E a dimostrazione che quello 
di ieri è un episodio grave per l'amministrazione sono arrivate le parole dell'assessore 
all'Urbanistica, Salvo Di Salvo: «Questo non è l'indirizzo dell'amministrazione, noi non ci 
riconosciamo nella delibera approvata dall'Aula». Poi quasi a voler ristabilire l'autorità 
dell'amministrazione ha rivolto l'attenzione al Palaghiaccio aggiungendo: «Il Consiglio comunale 
si è espresso su una questione di grande importanza e complessità per il futuro di Catania e 
l'Amministrazione è riuscita a evitare prima di tutto che il Palaghiaccio diventasse un ennesimo 
centro commerciale».
A questo punto sarebbe utile capire se la scelta degli Articolo sia stata dettata solo da chiari 
segnali politici da recapitare al sindaco Bianco, visto che è ancora aperta la questione del 
rimpasto.
Nei fatti quel che ne viene fuori è comunque una delibera modificata in alcuni suoi aspetti, che 
schiaccia l'occhiolino al Piano originario. Ad esempio il Cru riferendosi alla superficie di 
fotovoltaico da potere realizzare per i parcheggi aveva detto che questa non avrebbe dovuto 
superare il 20% di superficie. L'emendamento approvato supera invece questa limitazione e 
considera libera la scelta. Altro passaggio del Cru, bocciato, riguarda l'altezza degli edifici. Il Cru 
aveva fissato in 8 metri il limite massimo dell'altezza degli edifici a una certa distanza dalla 
battigia. L'emendamento riporta invece l'altezza ai 9 metri originari.
Da ambienti della maggioranza, quanto accaduto ieri sera, pone l'urgente necessità di aprire una 
forte discussione all'interno dei gruppi alla luce delle prossime delibere importanti che il Consiglio 
dovrà affrontare.
Il Piano di sviluppo della Plaia è una delle delibere urbanistiche definite importanti dalle categorie 
produttive. Recentemente a chiedere all'amministrazione una accelerazione sul progetto sono 
stati prima tutti i sindacati degli edili e successivamente la Confcommercio, che ha definito il Pua 
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uno degli strumenti urbanistici più importanti per far ripartire l'economia.
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Entra nel vivo la fase di elaborazione partecipata 
con le forze sociali e produttive cittadine, alla 
presenza dei consiglieri comunali, della Variante per 
il Centro Storico al Piano Regolatore Generale, 
promossa dalla giunta Bianco e in particolare 
dall'assessorato all'urbanistica retto da Salvo Di 
Salvo

Entra nel vivo la fase di elaborazione partecipata con le forze sociali e produttive cittadine, alla 
presenza dei consiglieri comunali, della Variante per il Centro Storico al Piano Regolatore 
Generale, promossa dalla giunta Bianco e in particolare dall'assessorato all'urbanistica retto da 
Salvo Di Salvo.
L'importante strumento di pianificazione, infatti, è oggetto di una serie di incontri secondo un fitto 
calendario che l'assessore Di Salvo sta conducendo per definire i contenuti salienti della 
proposta di Piano per il Centro Storico affinché, con il contributo di proposte e osservazioni delle 
varie espressioni cittadine, si giunga a una sua rapida approvazione.
Gli elementi del piano di riqualificazione urbana sono stati illustrati ieri dall'assessore Di Salvo 
alle organizzazioni sindacali di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Confsal, mentre martedì scorso è 
stata la volta dell'Ance e degli ordini professionali di Architetti, Ingegneri, Agronomi, Geologi, 
Chimici, Notai e Geometri.
«Il metodo della partecipazione e della condivisione - ha spiegato l'assessore Di Salvo - per la 
nostra amministrazione è un elemento essenziale dell'azione di governo. Solo coi suggerimenti e 
le proposte di chi vive quotidianamente il territorio possiamo realizzare interventi di 
riqualificazione urbanistica di qualità, cominciando dalla parte che ne definisce l'identità storica, 
che questa Città aspetta da cinquanta anni. Non possiamo ancora lasciare in condizioni di 
degrado il centro storico -ha aggiunto Di Salvo- e ora che siamo finalmente nella fase decisiva è 
indispensabile accelerare il confronto, senza attendere ancora le decisioni sulla nuova legge che 
la Regione dovrebbe varare».
Lo strumento di pianificazione urbanistica che si sta definendo, punta a rigenerare il cuore della 
vecchia Catania con interventi di ripristino e riqualificazione, compreso il piano del colore, che 
trasformino le aree di comparto (in cui insistono costruzioni del 1700/1800) in zone di vivibilità e 
sicurezza per i cittadini.
Elemento fondamentale del nuovo strumento urbanistico è, infatti, la prevenzione sismica degli 
edifici con la rigida previsione che ognuno di essi dovrà avere il libretto con le prescrizioni 
identificative.
La variante per il Centro storico al vigente Prg sarà presentata ufficialmente alla Città il prossimo 
20 dicembre dal sindaco Bianco e dall'assessore Di Salvo, in un forum pubblico in cui verranno 
illustrate le linee guida del piano aiconsiglieri comunali, alle organizzazioni rappresentative degli 
interessi produttivi e sociali dei cittadini e all'associazionismo di base.
Prima di quella data l'assessore Di Salvo condurrà altri incontri con Confindustria e Apindustria, 
le associazioni ambientaliste e Italia Nostra, il mondo della cooperazione, il comparto 
dell'artigianato, del commercio e dell'agricoltura.
Successivamentegli atti e i documenti della variante verranno messi on line per una nuova fase 
di "ascolto" delle proposte della Città, cui seguirà il provvedimento di adozione della giunta 
Bianco e la successiva trasmissione al Consiglio Comunale per l'esame definitivo.
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Università-Pam: assemblea alle Ciminiere

L'Università di Catania e la Parliamentary Assembly of Mediterranean (Pam) organizzano oggi e 
domani (Sala C3 - Centro fieristico Le Ciminiere di viale Africa), un convegno internazionale sulla 
cooperazione euromediterranea nella ricerca e nell'alta formazione universitaria, con l'obiettivo di 
costituire una piattaforma accademica allo scopo di creare un meccanismo in grado di 
raccogliere, attorno allo stesso tavolo, persone o organizzazioni di vari settori, che possano 
beneficiare dello scambio delle proprie esperienze indirizzandole su obiettivi specifici. L'intento è 
di mettere a disposizione dei parlamentari informazioni attuali e strategiche, e, d'altra parte, 
fornire al mondo accademico, e a quello produttivo, un accesso diretto a persone che hanno 
poteri decisionali.
La conferenza vedrà la partecipazione di parlamentari, funzionari governativi, rappresentanti 
delle istituzioni accademiche e di ricerca delle regioni Euro-Mediterranea e Araba, oltre che di 
esponenti del settore produttivo. I partecipanti affronteranno anche altri temi: affari politici, 
sviluppo sostenibile (economia, mercato del lavoro, energia, sicurezza alimentare, infrastrutture 
e salute), ambiente e cambiamento climatico, dialogo interculturale e interreligioso, turismo e 
patrimonio culturale, mobilità di docenti e ricercatori.
«Attraverso la piattaforma accademica che scaturirà da questa conferenza - annuncia il rettore 
Giacomo Pignataro - puntiamo a fornire un forte impulso allo spazio euromediterraneo della 
formazione e della ricerca, che, attraverso iniziative concrete di cooperazione e integrazione in 
cui sarà coinvolto anche il mondo produttivo, deve recuperare un gap di competitività rispetto a 
giganti come Usa e Giappone o a paesi emergenti come India e Cina. Temi come i trasporti, le 
energie, il know-how, i beni culturali, l'immigrazione saranno al centro di un documento che 
dovrà supportare i decisori politici per ingenerare elementi di sviluppo economico e sociale, ma 
anche civile, in quest'area».
I parlamentari e il Segretariato della Pam offriranno la propria esperienza a ricercatori, dottorandi 
e studenti universitari (provenienti dalle lauree specialistiche e magistrali), i quali otterranno 
informazioni uniche per i loro studi. Inoltre, grazie alla mappatura dei centri di eccellenza 
regionali, la Pam e i parlamentari potranno attingere al mondo accademico, al fine di rafforzare la 
base scientifica delle loro future attività legislative a livello nazionale e regionale.
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Confcommercio 
Ennesimo furto nella sede di via Mandrà, rubati 5 pc e un proiettore 
Ennesimo colpo nella sede di Confcommercio. A poco più di un mese dallo scorso 
tentativo di scasso, dei balordi si sono introdotti nella sede di via Mandrà che ospita 
l'associazione provinciale dei commercianti. Questa volta il bottino è stato consistente, 
hanno infatti portato via ben 5 computer e un proiettore, passando da una porta finestra 
che dà accesso ai saloni al piano rialzato dello stabile dopo aver infranto il vetro. I dirigenti 
di Confcommercio, nel denunciare l'episodio alle forze dell'ordine, hanno ancora una volta 
parlato di «atto intimidatorio nei confronti di un'associazione impegnata da sempre nella 
lotta all'abusivismo commerciale e alla malavita grazie al lavoro svolto dalle associazioni 
antiracket del Sistema». 
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«Dalla Fipe ragionamenti da bottegaio»

«E' davvero disarmante che i vertici della Fipe continuino a portare avanti questa polemica 
misera, ridicola e stucchevole, che probabilmente serve soltanto a mascherare le clamorose 
manchevolezze di persone incapaci di innovare e abili soltanto in giochi di bassissima politica».
Durissima la replica dell'amministrazione comunale alle dichiarazioni dei rappresentanti dei 
commercianti che fanno parte della Fipe Confcommercio, la sigla che comprende i gestori di bar 
e locali, i quali hanno definito un flop l'iniziativa denominata "Lungomare liberato", ovvero la 
chiusura al traffico da piazza Europa a piazza Mancini Battaglia.
«Dalla Fipe, finora - continua la nota - a parte lo stare alla finestra e criticare, abbiamo visto ben 
poco, sul Lungomare e non solo. Altro che "collaborare per la buona riuscita di questa iniziativa". 
Sostanzialmente continua a passare la linea del bottegaio piuttosto che quella dell'imprenditore, 
la linea di chi alza il prezzo e poi si lamenta perché non vende, la linea di chi pretende senza 
nulla dare ai cittadini, salvo poi esibirsi in pietosi lamenti. Siamo certi che i commercianti catanesi 
non sono questo, ma così vengono rappresentati dai vertici della Fipe, che continuano a fare 
della chiusura per sei ore al mese del Lungomare una piccola questione di potere».
«La città è perfettamente consapevole - conclude la nota - del fatto che fino adesso le prese di 
posizione esasperate di taluni commercianti, loro sì molto approssimativi nel fornire le cifre 
certificate dei loro incassi, hanno portato soltanto a scontri verbali e persino aggressioni. Ora, 
dopo un breve periodo di apparente ragionevolezza, siamo tornati agli atteggiamenti minacciosi. 
Se, dunque, la decisione dei vertici della Fipe è quella di proseguire sulla strada della guerra 
aperta, l'Amministrazione non potrà che prenderne atto».
La Fipe aveva tracciato un bilancio negativo relativamente alle due domeniche dell'iniziativa del 
9 novembre e del 7 dicembre.
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«Erogare credito alle stesse imprese
oggetto di sequestro o di confisca»

Nuovi modelli di legalità, che nascono da un impegno comune, per 
effetto della responsabilità e dell'etica della società civile. Da idea a 
progetto politico, la proposta di modifica del Codice antimafia - partita 
proprio da Catania qualche mese fa, attraverso l'elaborazione della 
bozza del disegno di legge, consegnata ai presidenti delle Commissioni competenti - continua a 
riunire attorno al tavolo il mondo dell'associazionismo, della magistratura, dell'Università e delle 
banche, per spingere la politica a intraprendere percorsi di sviluppo territoriale.
Proprio ieri sera, allo Sheraton, al complesso quadro legislativo che regolamenta l'utilizzo dei 
beni confiscati, si è aggiunta un'altra proposta, già avanzata dal procuratore di Catania, Giovanni 
Salvi, durante un convegno che si è svolto a maggio nel Tribunale etneo: autorizzare l'Anbsc 
(Agenzia nazionale beni confiscati e sequestrati alla mafia) a prestare fideiussione per avviare il 
microcredito, non solo alle banche ma anche alle aziende confiscate che continuano a fare 
impresa, vista l'oggettiva difficoltà di avere e mantenere l'accesso al credito. «Concedere un 
accesso agevolato a tali imprese significa tutelare quella fetta di economia "sana" che, se 
depurata dall'infiltrazione mafiosa, può evitare il collasso. Si tratta di pensare al bene confiscato 
come bene comune, la cui gestione deve essere condivisa da più competenze, come accaduto 
in casi positivi come quello dell'azienda Calcestruzzi Ericina». Ad affermarlo è stato il presidente 
Sezione misure di prevenzione Tribunale di Caltanissetta, Antonio Balsamo, che ha parlato della 
necessità di creare tavoli tecnici per concertare le azioni da mettere in campo.
L'incontro è stato coordinato dall'economista Antonio Pogliese, che ha parlato di nuova cultura 
dell'antimafia «come unico mezzo per sconfiggere la malavita, da qui la bozza che oggi è sul 
tavolo dei parlamentari nazionali. Ma ci chiediamo se ci sia una reale volontà da parte del 
governo di modificare, nel suo impianto anche ideologico, il codice antimafia, perché a oggi 
nessuna delle istituzioni interpellate ha fatto alcunché per avviare l'approfondimento della 
proposta, né ci risulta che i politici ai quali è stato presentato abbiano promosso iniziative idonee 
ad avviare l'iter previsto dalla legge. Teniamo a sottolineare che si tratta di un'iniziativa a costo 
zero, finalizzata a prospettare il sequestro dei patrimoni mafiosi anche nella prospettiva di 
rifondere i territori dei danni subiti, soprattutto in Sicilia».
Su circa 40 miliardi di euro in beni confiscati, la Sicilia "detiene" infatti la fetta più grande, a fronte 
di una percentuale che vede l'Italia come il Paese con il massimo valore in tutta Europa. Un 
quadro che avvalora l'integrazione della proposta «mirata a recuperare patrimoni aziendali 
"salvabili", erogando credito alle stesse imprese oggetto di sequestro e confisca, scongiurando 
un percorso spesso inevitabile, quello del fallimento e del licenziamento», ha commentato il 
giudice del Tribunale del Riesame, Pietro Currò. A dare il quadro della situazione locale è stato il 
procuratore aggiunto Michelangelo Patanè: «In tutta la Sicilia c'è un patrimonio immenso rimasto 
inutilizzato nella quasi totalità. A Catania solo negli ultimi 6 anni sono stati sequestrati e 
confiscati terreni per 1.286 ettari, decine di imprese, licenziati oltre 680 dipendenti, agli immobili 
va aggiunto il denaro contante per diversi milioni di euro. La proposta di modifica del codice 
antimafia indica la strada per dare ossigeno a tutto il territorio e per contrastare la malavita».
Presenti al convegno il presidente Lions Club Mediterraneo, Giusi Belluomo, Giovanni Grasso 
(ordinario Diritto penale) e il governatore Lions Distretto Sicilia, Salvatore Ingrassia.
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Ex Cesame
La Regione diserta l'incontro con la cooperativa
Una cinquantina di lavoratori ex Cesame 
cooperativa hanno manifestato al Palazzo dell'Esa 
contro la mancata convocazione da parte della 
Regione, prevista per ieri

Ex Cesame
La Regione diserta l'incontro con la cooperativa
Una cinquantina di lavoratori ex Cesame cooperativa hanno manifestato al Palazzo dell'Esa 
contro la mancata convocazione da parte della Regione, prevista per ieri. L'incontro sarebbe 
dovuto servire ad avviare il tavolo di negoziazione per l'approvazione del progetto già presentato 
a fronte di finanziamenti regionali. Se questo passaggio non sarà avviato, la futura azienda non 
potrà entrare in fase di start up. «I lavoratori - sottolineano la Cgil e la Filctem Cgil di Catania - 
sono senza ammortizzatori sociali, avendo già acceso un mutuo di circa 2 milioni e mezzo di 
euro, e oggi vedono in dubbio la possibilità di realizzare la loro grande scommessa di recupero 
della storica azienda». I lavoratori protesteranno nuovamente oggi, sempre al palazzo Esa, dalle 
8,30.
ordine dei commercialisti
Meeting sulle strategie di sostegno alle aziende in crisi
"Le politiche attive e passive del lavoro nelle strategie a sostegno delle imprese in crisi" è il tema 
del meeting organizzato dagli Ordini dei Commercialisti della Sicilia, che si svolgerà domani alle 
8.30, all'hotel Nettuno. Alla presenza dell'assessore regionale al Lavoro Bruno Caruso e 
attraverso il confronto tra professionisti e istituzioni, verrà fatto il punto su uno degli aspetti più 
discussi del Jobs Act, con particolare riferimento ai risvolti economici e sociali delle operazioni di 
trasferimento di aziende in crisi o insolventi. La cessione d'azienda - sia a titolo definitivo che 
temporaneo - persegue infatti una finalità conservativa con effetti positivi di tipo privatistico 
(garanzia del posto di lavoro) ma anche collettivo in ragione della tenuta dei tassi di 
occupazione, con un minor aggravio per le casse dello Stato. I saluti di apertura saranno affidati 
a Sebastiano Truglio, presidente Odcec Catania - che insieme al Consiglio Nazionale ed alla 
Fondazione nazionale dei Commercialisti promuove il convegno - a Vito Jacono (consigliere 
delegato area lavoro Cndcec) e all'assessore regionale Caruso. L'introduzione sarà a cura di 
Fabio Vitale (direttore centrale Inps Vigilanza, Previdenza e Contrasto all'economia sommersa) 
seguirà la relazione di Gian Piero Gogliettino (ricercatore area Diritto del Lavoro Fondazione 
Nazionale Commercialisti). Alle 11.30 si svolgerà la tavola rotonda - moderata dal giornalista 
Giambattista Pepi - che vedrà a confronto professionisti e istituzioni sulle politiche attive e 
passive del lavoro. Concluderà i lavori Marcello Murabito, consigliere Odcec Catania.
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iniziativa del deputato europeo Salvo Pogliese

Rossella Jannello
Li incontrerà per rendicontare. Ma anche per chiedere. E per spiegare 
quanto l'Europa sia «vicina». È l'iniziativa del parlamentare europeo 
del Ppe Salvo Pogliese che con «Bruxelles-Catania. Rapporto ai 
cittadini» intende incontrare la società civile per consolidare il metodo 
del confronto.
On. Pogliese, perchè parla di un metodo?
«Credo che sia giunto il tempo di dire basta alla politica autorefenziale e oggetto di alchimie. L'ho 
detto in apertura, il 13 aprile scorso, della campagna elettorale chi mi ha portato a Bruxelles con 
un vero e proprio plebiscito, e lo ribadisco ora. C'è necessità del metodo e non solo del merito. 
Diffido fortemente della figura del politico che si erge a tuttologo. Voglio dire che oltre a rendere 
conto di quello che si è fatto, il politico deve avere l'umiltà di confrontarsi per avere suggerimenti 
dal basso. Per recepire e condividere, per definire nuove politiche, programmi e progetti 
veramente utili al rilancio del nostro territorio».
Un metodo che lei ha applicato?
«Sì, da quando ero consigliere comunale. Ricordo che in qualità di presidente della commissione 
Tributi, di concerto con con gli Ordini professionali abbiamo varato il regolamento Ici e un 
condono equilibrato, che tenesse conto, come è stato degli interessi di tutti. Ancora, da 
assessore provinciale allo Sviluppo economico, mi sono battuto con gli artigiani per l'artigianato. 
E ora chiamo a raccolta tutti per l'Europa».
Appunto, l'Europa, che sembra lontana anni luce dalla Sicilia...
«E' vero. sembra così, ma non è vero, ormai le politiche nazionali e regionali non possono fare a 
meno dell'Ue. Che è anche ormai l'unico Ente che ha risorse. Ecco, io mi rivolgo ai professionisti 
e alle forze produttive, oltre per dire quel che ho fatto in qualità di componente della 
commissione Trasporti e della commissione per i diritti civili, soprattutto per avere indicazioni su 
quello che può essere l'utilizzo migliore per i fondi europei».
Fin qui è stato un mezzo disastro, o no?
«Per quanto riguarda i fondi 2007-2013, ci sono ancora 617 mln da certificare entro il 31 
dicembre e 2 mld e 658 mln da utilizzare entro il 31 dicembre 2015, Ma rischiamo di perdere 
anche i fondi Pac per l'isola visto che non sono stati utilizzati e Renzi ha deciso di destinare 
all'occupazione i fondi non spesi dalle Regioni».
Perchè è successo questo, secondo lei?
«Per ignoranza ed errori burocratici, innanzitutto. Ma anche per incapacità e, talvolta, 
responsabilità del mondo imprenditoriale. Non dimentichiamo che l'Italia è in testa nelle frodi 
all'Ue. E che la Sicilia è in testa nella classifica italiana. Ma rema contro anche l'instabilità 
politico-amministrativa nell'isola: 33 assessori in 24 mesi per Crocetta e i dirigenti che ruotano 
impazziti da un settore all'altro. Infine, ma non ultimo, c'è una eccessiva parcellizzazione degli 
interventi. Io dico che è meglio concentrare gli interventi sulle infrastrutture, realizzazioni che 
fanno anche risalire il Pil».
Un confronto come quello che lei ha progettato per sabato può bastare?
«Certo che no, sarà solo il primo incontro. Ho già pensato a incontri periodici, diciamo almeno tre 
per anno. Per rendicontare e avere spunti. Perchè è sempre questione di metodo... ».
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a rischio le imprese dell'incubatore di Catania

Slitta al 16 l'incontro sul futuro di Sviluppo Sicilia

Cresce la preoccupazione tra i lavoratori di Sviluppo Italia Sicilia, 
società a partecipazione regionale, dopo che ieri mattina è saltata la 
riunione prevista a Palermo tra una delegazione sindacale e la 
commissione Bilancio dell'Assemblea regionale siciliana. In 
discussione il futuro della società, alle prese con una carenza di 
liquidità e di commesse, che ha indotto i vertici dell'azienda a 
dichiarare di non poter più onorare il pagamento delle mensilità e dei crediti pregressi a lavoratori 
e fornitori.
Tutto rinviato al prossimo 16 dicembre. Una situazione di stallo che accresce l'incertezza dei 76 
dipendenti di Sviluppo Italia Sicilia impiegati su tutto il territorio regionale, 16 dei quali presenti 
nella sede catanese. E dei sit-in di protesta si sono svolti ieri sia a Palermo che a Catania, dove 
una decina di dipendenti hanno presidiato l'ingresso della sede alla zona industriale. Presidio di 
protesta destinato a proseguire pure oggi.
«La creazione di impresa e di lavoro in Sicilia per i giovani e le persone in cerca di occupazione 
non interessa a questo governo e alla politica regionale - -dichiarano i rappresentanti sindacali di 
Fisac Cgil, Fiba Cisl, Uilca Uil e Ugl Credito. Il prestito d'onore, che ha creato negli anni, 17.000 
imprese e 80.000 posti di lavoro e distribuito oltre 500 milioni di euro in Sicilia, abbandona l'isola. 
Sviluppo Italia Sicilia chiude i battenti e sospende l'operatività. A rischio, oltre all'occupazione dei 
76 lavoratori dell'azienda, quella dei 200 lavoratori delle 20 imprese dell'incubatore di Catania».
«Fino a questo momento -spiega Pietro Morina, dipendente della sede etnea- non si sono creati 
particolari disservizi alle aziende presenti nell'incubatore di Catania. Abbiamo fatto rilevare, 
piuttosto, che la nostra situazione aziendale è abbastanza critica e che tale criticità potrebbe 
trasmettersi pure alle società incubate presenti nella nostra sede».
GIORGIO CICCIARELLA
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in prefettura

Domani il commissario del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura, 
prefetto Santi Giuffrè, parteciperà nel palazzo della Prefettura etnea ad una "Giornata di incontro 
di formazione integrata", organizzata dalla struttura commissariale, su tematiche di interesse 
relative al procedimento di erogazione dei benefici a favore delle vittime dell'estorsione e 
dell'usura.
Nel corso dell'incontro, che sarà introdotto dal prefetto di Catania Maria Guia Federico, saranno 
presenti i prefetti di Messina, Siracusa, Ragusa ed Enna, i vertici delle forze dell'ordine ed i 
rappresentanti delle associazioni antiracket ed antiusura.
Sono previsti inoltre interventi del procuratore della Repubblica di Catania, Giovanni Salvi, di 
quello di Messina, Guido Lo Forte, e relazioni di esperti e componenti del Comitato di solidarietà. 
All'incontro sarà presente anche l'Asia (l'Associazione siciliana antiracket) con alcuni suoi 
rappresentanti i quali, in quanto vittime della criminalità, interverranno nel dibattito portando 
come prezioso contributo le loro tristi esperienze.
l. s.

11/12/2014

Pagina 1 di 1La Sicilia

11/12/2014http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=272...



Giovedì 11 Dicembre 2014 Catania (Cronaca) Pagina 29 

Avanzano i lavori di rammendo urbano

Pinella Leocata
A Librino, nell'area che include il campo San Teodoro e la scuola Brancati, prosegue il percorso 
di «rammendo urbano» promosso da Renzo Piano attraverso i giovani architetti del suo gruppo, 
chiamato G124 dal numero della sua stanza in Senato. Roberta Pastore e Roberto Corbia, 
arrivati a Librino, per individuare la zona in cui operare, sono andati alla ricerca di esperienze di 
autopromozione portate avanti dagli abitanti della zona e le hanno trovate al «Campo liberato 
San Teodoro», «liberato» dall'abbandono e dalla devastazione dai Briganti Rugby di Librino che, 
dopo averne chiesto l'uso per anni, lo hanno occupato rendendo così fruibili le due palestre e gli 
altri spazi così come il terreno incolto che in parte è stato attrezzato come campo da rugby, in 
parte trasformato in orti urbani.
In questo luogo, e da questa esperienza di assunzione della propria vita e del proprio destino, è 
partita la progettazione di un'ipotesi di «rammendo urbano» che, come ha sottolineato l'arch. 
Mario Cucinella che ne è uno dei protagonisti, è un modo di riparare ai guasti delle politiche 
urbanistiche degli anni Sessanta e Settanta attuando piccoli interventi a partire dall'ascolto degli 
abitanti e dei loro bisogni. Da questo confronto, condotto insieme ai Briganti di Librino e con 
l'ausilio del sociologo Carlo Colloca dell'università di Catania, è nato un progetto di «rammendo» 
che il Comune ha condiviso attuando i primi interventi ad inizio dell'estate scorsa. Interventi volti 
a rendere raggiungibile la struttura sportiva e a collegarla con l'attigua scuola Brancati in modo 
che i suoi 800 allievi - che non hanno a disposizione neppure una palestra - possano usufruire 
degli spazi e delle attrezzature del campo San Teodoro. In questa prospettiva il Comune ha 
asfaltato la strada che porta al campo e alla scuola e l'area antistante la struttura sportiva, e ha 
sterrato parte del terreno incolto per creare spazio per nuovi orti sociali che oggi sono già 50.
Da martedì, inoltre, hanno avuto inizio i lavori volti a mettere in sicurezza la zona, lavori eseguiti 
dalla Tecnis di Concetto Bosco che si è aggiudicata il bando per una prestazione gratuita. Si 
tratta del terrazzamento della collinetta all'interno dell'area del campo San Teodoro, della 
realizzazione dell'impianto di illuminazione e di quello per l'irrigazione degli alberi e degli orti 
sociali. La ditta provvederà, inoltre, a realizzare i cordoli del manto stradale e a fare l'impianto di 
deflusso dell'acqua piovana. I lavori dovrebbero essere ultimati in venti giorni.
Inoltre ieri sono scaduti i termini del bando per l'affidamento del campo San Teodoro e nei 
prossimi giorni si saprà a chi verrà assegnata la gestione, nel caso in cui ci siano altri 
partecipanti oltre ai Briganti Rugby di Librino che, intanto, continuano la loro attività sportiva e 
culturale, come il reading di poesia che si è tenuto ieri sera alla «Librineria».
Va ricordato, infine, che, conclusi i lavori di messa in sicurezza dell'area, avrà inizio la 
realizzazione dei «giochi di strada» ideati nell'ambito di un workshop condotto dagli architetti 
Pastore e Corbia insieme con l'Accademia Abadir e l'ordine degli Architetti, giochi pensati in 
modo da non poter essere vandalizzati e che, dunque, verranno dipinti sull'asfalto della strada e 
sui muri del campo e della scuola Brancati. Un modo di lavorare - condotto a partire dall'ascolto 
dei bisogni degli abitanti - che fa dire al prof. Carlo Colloca, docente di Analisi sociologica e 
metodi per la progettazione del territorio, che «la "ricucitura" ha riguardato non soltanto il 
territorio, ma anche le idee». Per questo si dice convinto che «l'intervento di riqualificazione potrà 
proseguire a Librino con la realizzazione di un "laboratorio di quartiere" che coinvolga ancora tutti 
coloro i quali si sono impegnati per la riuscita di questo primo intervento: l'Università, le 
associazioni di categoria, gli ordini professionali e del Terzo settore e tutti coloro che sono 
interessati alla rigenerazione di un'area di fondamentale importanza per la nostra città».
Particolarmente soddisfatto dell'iniziativa il sindaco Enzo Bianco che, a fine novembre, ha 
ringraziato Renzo Piano in occasione dell'incontro avuto con lui e il gruppo G124 a Palazzo 
Giustiniani, presenti il presidente del Senato Piero Grasso e il ministro dei Beni culturali Dario 
Franceschini. Un grazie perché «quest'operazione, di altissimo valore sociale, rappresenta una 
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svolta nella filosofia di progettazione e di gestione del territorio delle città. Un progetto che, 
partendo dall'ascolto dei bisogni dei cittadini, ha consentito di dare l'avvio a un processo di 
riqualificazione che adesso tocca a noi tutti completare».
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